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Rivoluzione microcredito:  
“La quota massima 
di finanziamento ora 
passa da 35 a 50mila euro” 

“Si apre finalmente un nuovo fondamentale capitolo per la 
finanza agevolata: con la conversione in legge degli emen-
damenti al DL Ristori, l’importo massimo delle operazioni di 
microcredito viene elevato da 35mila a 50mila euro”.  
Andrea De Simone, segretario provinciale di Confartigianato 
Imprese di Viterbo e presidente di Microcredito di Impresa, 
commenta così la modifica approvata dal Parlamento, in 
sede di conversione del provvedimento, del comma 9 dell’ar-
ticolo 13 del decreto Liquidità (D.L. n. 23/2020). Modifica 
sostanziale, che eleva da 35mila a 50mila euro l’importo 
massimo delle operazioni di microcredito.  
“Con questo intervento normativo, già previsto nei decreti 
del governo dello scorso anno, l’aumento da 35mila a 50mila 
euro dei finanziamenti con microcredito, con anche la conse-
guente estensione della garanzia del Fondo centrale 

dall’80% al 90%, è immediatamente operativo – spiega De 
Simone -. Pertanto Microcredito di Impresa, unico operatore 
diretto di microcredito del Lazio iscritto nel registro della 
Banca d’Italia, si conferma ancora di più l’unico reale stru-
mento che oggi hanno a disposizione start up e pmi per 
ottenere liquidità immediata, visto che di fatto riduce al mini-
mo le difficoltà istruttorie e trasferisce le risorse liquide ai 
richiedenti in tempi strettissimi”.   
Il microcredito è uno strumento di inclusione finanziaria per 
chi ha difficoltà di accesso al credito tradizionale ma vuole 
comunque emergere nel panorama della piccola e media 
impresa, ed è in grado di fornire liquidità con metodi di meri-
to creditizio diversi da quelli, più oggettivi e stringenti, degli 
istituti bancari, grazie al maggior valore dato alle qualità 
personali dei richiedenti e alla bontà del loro progetto. Micro-
credito di Impresa ha tempi di erogazione molto brevi: si 
entra negli uffici dei tutor con un progetto valido e si esce 
con in mano l’assegno circolare. MDI finanzia tutto: investi-
menti, merci, materiali, costo del personale, consulenze, 
locazioni e anche l’iva. Finanzia la formazione, da quella 
universitaria a quella post universitaria, fino a quella profes-
sionale. Possono accedere al microcredito lavoratori autono-
mi titolari di partita iva da non più di cinque anni e con mas-
simo cinque dipendenti; imprese individuali titolari di partita 
iva da non più di cinque anni e con massimo cinque dipen-
denti; società di persone, srl semplificate e società coopera-
tive, titolari di partita iva da non più di cinque anni e con 
massimo dieci dipendenti.  
Per informazioni rivolgersi a Confartigianato Imprese di Vi-
terbo, infoline 0761-33791. 



Covid-19 

Nuove misure anti-contagio: 
cambiano i colori delle regioni 

Per contenere la diffusione del Covid-19, il Governo, con un 
decreto legge, ha prorogato al 30 aprile lo stato di emergenza e 
ha ridisegnato i confini cromatici del Paese assegnando 
alle Regioni diversi colori – giallo, arancione, rosso – che, dal 16 
gennaio, individuano i livelli di rischio e le conseguen-
ti restrizioni imposte a cittadini e imprenditori con 
un Dpcm emanato il 14 gennaio. 
Lombardia, Sicilia e Provincia autonoma di Bolzano finiscono 
in zona rossa. Passano in area arancione le regioni Abruzzo, 
Friuli Venezia Giulia, Lazio, Liguria, Marche, Piemonte, 
Puglia, Umbria e Valle D’Aosta. Restano in area arancione 
Calabria, Emilia-Romagna e Veneto. La Campania insieme 
ad altre 5 regioni confermate in fascia gialla: sono Sarde-
gna, Basilicata, Toscana, Provincia Autonoma di Trento, 
Molise. 
Il decreto legge mantiene fino al 15 febbraio il divieto di spo-
stamento tra regioni o province autonome, ad eccezione di 
quelli motivati da comprovate esigenze lavorative, situazioni 
di necessità o motivi di salute. Rimane permesso il rientro 
alla propria residenza, domicilio o abitazione. 
Inoltre, fino al 5 marzo 2021: – in area gialla è consentito lo 
spostamento, all’interno della stessa regione, verso una 
sola abitazione privata una volta al giorno, tra le 5 e le 22, 
(nei limiti di due persone, oltre ai figli di anni 14 e alle perso-
ne disabili o non autosufficienti conviventi); nelle regioni aran-
cioni e rosse lo spostamento verso le abitazioni private è 
consentito solo nell’ambito del Comune. In queste zone 
sono consentiti gli spostamenti dai comuni con popolazione 
non superiore a 5.000 abitanti e per una distanza non supe-
riore a 30 chilometri dai relativi confini. Sono esclusi gli spo-
stamenti verso i capoluoghi di provincia. 
Viene anche prevista una nuova zona bianca che scatterà in 
presenza di scenari con un livello di rischio basso, in base ai 
parametri previsti dal Comitato Tecnico Scientifico, nella 
quale cesserà l’applicazione delle misure restrittive, ma 
dovranno continuare ad essere rispettate le misure anti-
contagio e i protocolli per le attività produttive e gli ambienti 
di lavoro già previsti dal DPCM del 3 dicembre. 
Per quanto riguarda le imprese, nelle zone gial-
le e arancione sono consentite tutte le attività artigiane di produ-
zione e servizi (tra cui: edilizia, trasformazione agroalimenta-
re, impiantistica, meccanica, autoriparazione, cura del ver-
de, estetica, acconciatura, lavanderie, autoscuole, ecc). 

Nelle zone rosse sono permesse le attività artigiane di produzione 
e servizi (tra cui: edilizia, trasformazione agroalimentare, 
impiantistica, meccanica, autoriparazione, cura del verde, 
ecc.) e, per quanto riguarda i servizi alla persona, so-
no consentite le attività dei saloni di barbiere e parrucchiere, 
delle lavanderie industriali, altre lavanderie, tintorie, i servizi di pom-
pe funebri e attività connesse, lavanderia e pulitura di articoli tessili e 
pelliccia. Sono sospese le attività di estetica, tatuaggio e piercing 
e per le autoscuole sono sospese le prove pratiche per il 
conseguimento delle patenti per auto e auto con rimorchio. 
Per quanto riguarda le attività di ristorazione, il Governo ha 
recepito le sollecitazioni espresse da Confartigianato Alimentazio-
ne in una lettera inviata dal Presidente Massimo Rivoltini al 
Ministro dello Sviluppo economico Patuanel-
li consentendo in tutte le regioni la modalità di vendita con aspor-
to per le imprese dell’artigianato alimentare come gelaterie, pastic-
cerie, pizzerie al taglio, rosticcerie, friggitorie, piadinerie. Un risulta-
to positivo, nonostante rimanga forte la preoccupazione di 
Confartigianato per l’impatto della pandemia che sta metten-
do a dura prova la tenuta delle imprese. 
Quindi, le attività di ristorazione, comprese gelaterie, pasticce-
rie, pizzerie al taglio, rosticcerie, friggitorie, piadinerie, nel-
le zone gialle sono consentite a queste condizioni: – apertura 
al pubblico tra le ore 5 e le ore 18; consumo al tavolo per 
massimo 4 persone per tavolo (salvo siano tutti conviventi); 
– dopo le ore 18 divieto di consumo di cibi e bevande nei 
luoghi pubblici e aperti al pubblico. Sono consentiti: – la con-
segna a domicilio senza limiti di orario (nel rispetto delle 
norme igienico sanitarie) – la ristorazione con asporto fino 
alle ore 22, con divieto di consumazione sul posto o nelle 
adiacenze. Nelle zone arancione e rosse a queste attività sono 
permessi soltanto: la consegna a domicilio senza limiti di 
orario (nel rispetto delle norme igienico sanitarie); – l’aspor-
to fino alle ore 22, con divieto di consumazione sul posto o 
nelle adiacenze. 
In tutte le zone sono permesse la ristorazione negli alberghi 
e in altre strutture ricettive limitatamente ai clienti che vi 
siano alloggiati; le mense e il catering continuativo su base 
contrattuale; gli esercizi di somministrazione nelle aree di 
servizio delle autostrade, degli itinerari europei E45 e E55 e 
negli ospedali, aeroporti, porti e interporti. 
Il Lazio dal 17 gennaio è passato da zona gialla d zona 
arancione. 
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DAL 17 GENNAIO IL LAZIO  
HA CAMBIATO FASCIA 

 
LA PROVINCIA DI VITERBO PASSA 

QUINDI DALLA ZONA  
 ALLA ZONA ARANCIONE 

 
(Infografica: Il Messaggero) 
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Formazione 

Primo soccorso aziendale: il 1° febbraio  
al via il corso base e di aggiornamento 

Primo soccorso aziendale, il prossi-
mo primo febbraio al via un nuovo 
corso base e di aggiornamento orga-
nizzato dall’area Ambiente e Sicurezza 
di Confartigianato Imprese di Viterbo. 
Si ricorda che in ogni azienda o unità 
produttiva il datore di lavoro ha l’obbli-
go, ai sensi dell’art. 18 comma 1 lettera 
b) del D.Lgs. 81/08 e s.m.i., di nomina-
re uno o più addetti incaricati all’attua-
zione delle misure di primo soccorso 
secondo. 
Conseguita la nomina ed accettata da 
parte degli addetti, gli stessi devono 
seguire un corso di formazione per 
essere così in grado di attuare le misu-
re di primo intervento e di pronto soc-
corso ai sensi del D.M. 388/03. 
Il corso, conforme ai requisiti del Nuo-
vo Testo Unico sulla salute e la sicu-
rezza nei luoghi di lavoro ai sensi dell’ 
art. 45, è rivolto ai titolari, soci e lavora-
tori dipendenti di imprese di qualsiasi 
settore destinati a far parte della squa-
dra delle emergenze aziendali. Inoltre, 
secondo quanto previsto dal decreto 
ministeriale 388/2003 che disciplina la 
materia, infatti, la formazione degli 
addetti al pronto soccorso deve esse-
re ripetuta con cadenza almeno trien-
nale per quanto attiene alla capacità di 
intervento pratico. 
I destinatari della formazione di aggior-
namento sono tutti gli addetti al primo 

soccorso, designati dal datore di lavo-
ro, che nell’anno 2019 hanno frequen-
tato già la formazione base o i succes-
sivi aggiornamenti triennali previsti per 
legge. 
L’obiettivo del corso teorico/pratico è 
fare in modo che tutti coloro che rico-
prono il ruolo aziendale di addetto al 
primo soccorso adempiano agli obbli-
ghi previsti dalle normative vigenti. 
Tale percorso formativo ha il fine di 
creare competenze, trasferendo cono-
scenze e abilità per attuare procedure 
di primo soccorso in azienda, oltre che 
di spiegare come allertare il sistema di 
soccorso ed eseguire gli interventi 
pratici di prima assistenza. 
Al termine del percorso formativo verrà 
rilasciato un regolare attestato di fre-
quenza, comprovante l’avvenuto ag-
giornamento obbligatorio ai sensi della 
normativa vigente. 
Confartigianato Imprese di Viterbo è a 
disposizione delle imprese per effettua-
re una verifica gratuita sui vari adempi-
menti in materia di salute e sicurezza 
sul lavoro. 
Per poter fissare un appuntamento, 
ricevere informazioni ed effettuare 
l’iscrizione al corso è possibile contat-
tare l’area Ambiente e Sicurezza, in via 
Garbini 29/G o al numero telefonico 
0761-337942-12. 
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SCF 

Utilizzo pubblico della musica,  
per il rinnovo della quota 2021 
sconto per i soci Confartigianato 

SCF, la società che in Italia gestisce la raccolta e la distribu-
zione dei compensi, dovuti ad artisti e produttori discografici, 
per l’utilizzo in pubblico di musica registrata fa sapere che è 
all’avvio la campagna associativa 2021 con scadenze entro 
il 28 febbraio. Con la licenza SCF puoi attingere, nel rispetto 
della legalità, da un immenso bacino di musica, appartenen-
te al repertorio musicale di tutti i produttori rappresentati da 
SCF nel rispetto di quanto stabilito dalla legge sul diritto 
d’autore e dalle direttive dell’Unione Europea. 
Per utilizzare e diffondere musica nei propri esercizi, piccoli 
negozi e grandi aziende, devono essere in regola con i diritti 
Scf e Confartigianato ha una convenzione riservata agli 
iscritti Confartigianato che prevede una Riduzione del 15% 
(quindici per cento) 
MODALITÀ DI ADESIONE PER NUOVI ASSOCIATI 
Licenza: tale modalità di adesione è valida per chi non 
abbia mai sottoscritto una licenza SCF. 
In questo caso sarà necessario: 
1  stampare l’apposito modulo (cfr. allegato 
“Licenza_Esercizi_Commerciali_2021”); 
2   compilarlo in tutti i campi richiesti; 

3   sottoscriverlo e timbrarlo nei due appositi spazi; 
4   inviarlo agli uffici di SCF tramite posta ordinaria (SCF – 
Via Leone XIII, 14 – 20145 Milano, c.a. Ufficio Commercia-
le), fax: 02/46547576, e-
mail: campagna@scfitalia.it o PEC scfcommerciale@pec.it. 
NB: A fronte della ricezione del documento, SCF provvede-
rà ad emettere ed inviare via PEC relativa fattura ai fini del 
pagamento 
Servizi online: tale modalità di adesione è valida per chi 
non abbia mai sottoscritto una licenza SCF ed è raggiun-
gibile al seguente link: http://www.scfitalia.it/Servizi-Online. 
L’Esercente avrà la possibilità di registrare la propria società 
e, dopo aver preso visione del preventivo formulato in base 
ai dati inseriti, scegliere se pagare direttamente con carta di 
credito/carta prepagata, PayPal® oppure scaricare in 
formato PDF un bollettino freccia bancario precompilato, 
utilizzabile presso qualsiasi sportello bancario. 
MODALITÀ DI RINNOVO 
Tutti i clienti già in possesso di licenza SCF dovranno atten-
dere fattura di riferimento per procedere con il pagamento. 

https://www.confartigianatoteramo.it/os/wp-content/uploads/2019/09/Licenza_Esercizi_Commerciali_2021.pdf
mailto:campagna@scfitalia.it
mailto:scfcommerciale@pec.it
https://www.scfitalia.it/Servizi-Online/Esercizi-Commerciali/Esercizi-Commerciali.kl
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Anap 

Calcagnini: “Con i ritardi del vaccino Pfizer  
a rischio la vita di migliaia di over 80” 

“Gli anziani e i soggetti fragili sono 
stati i più colpiti dal Covid-19 in 
questo anno di pandemia. Ora i 
ritardi della campagna vaccinale, a 
causa delle mancate consegne da 
parte della Pfizer, sono inaccettabili 
perché, in attesa che termini la se-
conda e arrivi la prevista terza on-
data di contagi, mettono ancora più 
a rischio la vita di migliaia di cittadi-
ni ultraottantenni”.  
Maria Laura Calcagnini, presidente 

di Anap Confartigianato Viterbo, 
lancia l’allarme sul rischio, più che 
concreto, che la vaccinazione della 
popolazione del nostro Paese più 
anziana resti ferma al palo perché 
la multinazionale americana non 
fornirà in tempo all’Italia le dosi del 
farmaco ordinate.  
“Nel bollettino quotidiano dei deces-
si per Covid-19 il numero di anziani 
morti è purtroppo sempre altissimo 
– continua -. E invece di cominciare 
a dare il via alla campagna vaccina-
le per gli over 80, ora le dosi rima-
ste giustamente dovranno venire 
utilizzate per i richiami a chi ha avu-
to la prima dose. Ma agli anziani chi 
ci pensa? Il ministero della Salute e 
le Regioni facciano uno sforzo, an-
che se questo potrà comportare 
una spesa aggiuntiva rispetto a 
quella prevista, per reperire sul 
mercato altri vaccini validati in alter-
nativa a quello Pfizer. La battaglia 
al coronavirus – conclude - va ac-
celerata ad ogni costo, non frenata 
per i ritardi di una casa farmaceuti-
ca”.  
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Formazione 

Al via un corso abilitante per posatore di sistemi 
di isolamento termico a cappotto per esterno 

Confartigianato Imprese di Viterbo ha 
in programma un corso di formazione 
per applicatori di sistemi compositi di 
isolamento termico a cappotto per 
esterno con relativa sessione d’esame. 
Tra i vari interventi, i lavori di installa-
zione dell’isolamento a cappotto sugli 
edifici possono beneficiare di detrazioni 
fiscali dal 50% al 110%. In particolare 
essendo considerato dalla normativa 
uno degli interventi trainanti del Super-
bonus 110%, se ne prevede una forte 
richiesta da parte del mercato. Di con-
seguenza, imprese e operatori del 
settore sono chiamati a dotarsi di pro-
fessionalità adeguate e certificate per 
l’applicazione di “sistemi a cappotto”. 
Confartigianato Imprese di Viterbo 
organizza, in collaborazione con 
“Premier – Unicalce s.p.a.”, un corso di 
formazione per Applicatori di Sistemi di 
isolamento Termico per Esterno con 
relativa sessione d’esame con Ente 
Certificatore Accreditato per il conse-
guimento delle figure professionali 
certificate di installatore base e installa-
tore caposquadra, nell’ambito dei siste-
mi compositi di isolamento termico a 
cappotto per esterno. 
Si specifica che il corso è propedeutico 
a sostenere l’esame per ottenere la 
Certificazione di Applicatore ai sensi 
della norma UNI /TR 11715 e UNI 
11716:2018, finalizzato all’acquisizione 

delle competenze per il superamento 
dell’esame di certificazione professio-
nale. 
Il corso è rivolto anche a figure tecni-
che e direzione lavori che vogliono 
acquisire o affinare conoscenze e ca-
pacità critiche sull’argomento, oltre che 
a titolari, soci, lavoratori dipendenti e 
collaboratori, applicatori che si occupa-
no di posa di isolamenti a cappotti ter-
mici e che intendono sviluppare le pro-
prie competenze professionali, miglio-
rando la cultura tecnica e la capacità 
esecutiva. Il corso e la sessione d’esa-
me sono a numero chiuso, saranno 
ammessi massimo 10 partecipanti ad 
ogni sessione. La prenotazione avverrà 
sulla base dell’ordine cronologico di 
arrivo delle schede di iscrizioni correla-
te di tutti i requisiti minimi richiesti per 
accedere. Qualora le iscrizioni supe-
rassero il numero massimo di parteci-
panti, si valuterà di organizzare comun-
que ulteriori edizioni in funzione alla 
domanda. 
Per ulteriori specifiche informazioni 
anche su modalità di iscrizione, costi, 
validità e modalità di erogazione del 
corso è possibile contattare l’ufficio 
Ambiente & Sicurezza di Confartigiana-
to Imprese di Viterbo ai recapiti telefo-
nici 0761 337942 – 12 o scrivere all’in-
dirizzo eli-
sa.migliorelli@confartigianato.vt.it 

mailto:elisa.migliorelli@confartigianato.vt.it
mailto:elisa.migliorelli@confartigianato.vt.it
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Restauro 

Confartigianato denuncia l’assenza di restauratori 
nel bando del Mibact per la selezione del personale 

“I restauratori di beni culturali sono 
inspiegabilmente dimenticati nel bando, 
datato 29 dicembre, del Ministero dei 
Beni Culturali di selezione per il conferi-
mento di incarichi di collaborazione”. Lo 
fa rilevare il presidente di Confartigia-
nato Restauro, Roberto Borgogno, il 
quale esprime preoccupazione per 
l’assenza della figura di restauratore tra 
il personale che il Ministero intende 
inserire nelle strutture periferiche del 
Mibact, a parziale copertura delle ca-
renze di organico. 
“Il ruolo del restauratore di beni culturali 
– sottolinea il presidente Borgogno – 
sarà strategico per il potenziamento 
della capacità operativa del Ministero 
che nei prossimi anni dovrà essere 
attore di uno straordinario sforzo collet-
tivo per la ripresa del Paese dalle con-
seguenze economiche e sociali dell’e-
mergenza pandemica. Non compren-
diamo quindi in che modo la vistosa 
dimenticanza si possa conciliare con 
questo obiettivo, con i provvedimenti 

del Ministero sull’attività dei restauratori 
e con le nuove e straordinarie sfide che 
si apriranno con il Recovery Plan”. 
Confartigianato Restauro, in stretta 
collaborazione con le altre Associazioni 
di settore, sta predisponendo un’azione 
congiunta nei confronti del Ministero e 
degli uffici competenti che sovrintendo-
no alla definizione dell’organico affin-
ché sia compreso nel bando un ade-
guato numero di figure con qualifica di 
restauratore di beni culturali, nel rispet-
to della normativa vigente. 
“Contemporaneamente – aggiunge il 
presidente di Confartigianato Restauro 
– chiediamo che nei prossimi provvedi-
menti venga adeguatamente ricono-
sciuto, anche con strumenti finanziari 
mirati, il ruolo che i Restauratori di beni 
culturali svolgono quotidianamente e 
capillarmente su tutto il territorio nazio-
nale, sia come liberi professionisti che 
in forma di imprese, come protagonisti 
nella manutenzione e conservazione 
del patrimonio culturale nazionale”. 
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Camera di Commercio 

Nel 2020 in forte calo le nascite 
di nuove imprese nella Tuscia 

Gli effetti sull’economia dell’annus 
horribilis appena trascorso comin-
ciano a definirsi anche quantitativa-
mente con la diffusione dei dati 
sull’andamento annuale. Secondo 
il Rapporto Movimpre-
se di Unioncamere-Infocamere, 
sulla base dei dati presenti 
nel Registro Imprese della Came-
ra di Commercio di Viterbo, 
nell’anno 2020 si denota un forte 
calo sia delle iscrizioni sia delle 
cessazioni, a conferma del momen-
to difficile e pieno di incognite che le 
imprese stanno vivendo. Le nuove 
iscrizioni sono passate da 2.142 
del 2019 a 1.823 del 2020, con un 
calo considerevole di quasi il 15%; 
analogo movimento per le cancel-
lazioni, che rispetto alle 1.973 del 
2019, si sono fermate a 1.609 nel 
2020, con una flessione superio-
re al 18%. A conferma della forte 
resilienza delle imprese il 2020, per 
la provincia di Viterbo, si chiude 
comunque con un tasso di cresci-
ta positivo pari al +0,57%, migliore 
del dato medio nazionale (+0,32%), 
ma inferiore alla media  nel Lazio 
(+1,03%). 
Complessivamente le imprese pre-
senti nei Registri dell’Ente camerale 
alla fine del mese di dicembre sono 
pari a 37.915 unità, di cui 7.203 
imprese artigiane che hanno an-
ch’esse avuto un tasso di crescita 
positivo nel 2020 pari allo 0,23%. 
“In questa fase – dichia-
ra Francesco Monzillo, segretario 
generale della Camera di Com-
mercio Viterbo – occorre molta 

cautela nella quantificazione delle 
conseguenze del forzato rallenta-
mento delle attività in molti settori 
economici, in quanto normalmente 
le cancellazioni di attività dal Regi-
stro delle Imprese si concentrano 
nei primi tre mesi dell’anno ed è in 
questo periodo che si attendono le 
maggiori ripercussioni della crisi 
dovuta alla pandemia”. 
Se si analizzano i singoli settori a 
livello provinciale nell’anno 2020 
nel comparto agricolo si è regi-
strata una diminuzione delle impre-
se registrate, con una variazione 
annua dello stock di imprese pari 
al -1% circa. Quello agricolo è un 
settore molto importante per l’eco-
nomia della Tuscia che rappresenta 
il 31% del totale delle imprese regi-
strate e che potrebbe aver risentito 
del problema generato dalla pande-
mia nella filiera ristorazione e turi-
smo. 
Le attività manifatturiere, che rap-
presentano il 5,4% del totale delle 
imprese registrate, subiscono un 
calo con il -1%. Dopo alcuni anni in 
cui si è assistito alla contrazione 
delle imprese operanti nel settore 
delle costruzioni, nel 2020 la pro-
vincia segna una crescita dello 
stock in questo comparto 
del +1,4%, grazie soprattutto agli 
incentivi per il recupero edilizio ed 
energetico. Il settore è uno dei più 
rappresentativi per la nostra econo-
mia, con una percentuale di impre-
se pari al 13% del totale delle im-
prese. Stabile il settore 
del commercio, +0,1%, che pesa 

per circa il 21% sul totale delle im-
prese della Tuscia. Il settore 
dei trasporti, invece, segna una 
contrazione dello stock del +1,3%. 
Molto positiva la variazione annua 
dello stock per le attività immobi-
liari,+3,8%, così come le attività 
finanziarie ed assicurative, 
+4,7%. 
Prosegue la crescita anche delle 
attività dei servizi di ricettività e 
ristorazione, anche se in maniera 
molto meno marcata rispetto al pas-
sato, con un +0,8%, e soprattutto 
con una forte preoccupazione per 
quanto avverrà nei prossimi mesi. 
Risultano in crescita anche il settore 
della sanità con un +2,5%, e quello 
del noleggio, agenzie di viaggio e 
servizi alle impre-
se, +3,2%.  Aumentano la propria 
base imprenditoriale le attività pro-
fessionali, scientifiche e tecni-
che, +1%, anche se il peso econo-
mico di questi ultimi comparti citati è 
molto marginale nel contesto eco-
nomico provinciale. 
Per quanto riguarda la forma giuri-
dica, si registra una contrazione 
delle ditte individuali dello        -
0,1% in termini di tasso di crescita, 
che passano dal 61,8% del 2019 al 
61,3% del 2020. Al contrario, au-
menta il numero delle società di 
capitali con un tasso di crescita del 
+3,5% che dal 19,8% passano al 
20,5% del totale. In calo le società 
di persone del -0,5% in termini 
percentuali, mentre risultano stabili 
le altre forme di impresa. 
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